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Sul questionario di Delle Fave 

Risposta CGIL al ministro 
sullo Statuto dei diritti 

Polemica con la Confindustria che svaluta i l momento legislativo per impedire 
una sanzione giuridica delle libertà operaie e sindacali 

'i Forte ripresa dell'azione nel pubblico impiego 

La segreteria della CGIL 
ha trasmesso ieri al ministro 
del Lavoro on. Del le Fave la 
risposta al questionario con­
segnato al le organizzazioni 
sindacali in occasione dell'in­
contro svoltosi il 13 novem­
bre 1964 presso il ministero 
del Lavoro - e relativo alla 
formulazione dello Statuto 
dei diritti dei lavoratori. La 
risposta si articola nei quat­
tro numeri del quest ionario 
stesso relativi al problema 
dell 'emanazione di uno Sta­
tuto dei diritti dei lavorato­
ri e alle particolari discipli­
ne dei l icenziamenti indivi­
duali, del le Commissioni in­
terne e del le libertà sindaca­
li nei luoghi di lavoro. 

Come è noto, il termine 
per la consegna del le rispo­
ste al questionario era stato 
fissato al 15 gennaio. Solo il 
12 gennaio , alla vigilia di ta­
le scadenza e per iniziativa 
della confindustria, si è svol­
to un incontro intersindacale 
per una trattativa sui proble­
mi assunti a contenuto dello 
Statuto dei diritti dei lavo­
ratori. La convocazione con­
findustriale, come era stato 
ri levato dai Segretari della 
CGIL, on. Foa e Lama, avreb­
be potuto avere come risul­
tato la paralisi dell'iniziativa 
legis lat iva in corso, per cui 
la CGIL pur mostrandosi 
sempre pronta a trattare le 
materie che interessano i la­
voratori, e proponendo quin­
di un esame, anche con la 
partecipazione del governo, 
dei gravi problemi della oc­
cupazione, aveva dichiarato 
di non potersi associare ad 
una azione che avrebbe po­
tuto annul lare il programma 
del governo proprio nella 
parte che è direttamente a 
vantaggio dei lavoratori. 

Neppure un serio esame 
meritano quindi gli argomen­
ti polemici di una nota indu­
striale circa la presunta av­
versione della CGIL alla con-
l rattazione collett iva, senza 
parlare dei paradossi a cui la 
nota perv iene considerando 
* uno strumento ed un mo­
mento per agitazioni e disor­
dini » il sol lecitare l'emana­
zione di disposizioni legisla­
tive che, in attuazione del le 
norme costituzionali , garan­
tiscano nei luoghi di lavoro 
l'esercizio dei diritti ricono­
sciuti ai lavoratori. Trattan­
dosi di adeguare ai precetti 
della Costituzione le vigenti 
norme di legge , non vi è dub­
bio che l ' intervento del legi-

Nomine alla 
Presidenza 

della Repubblica 
11 Capo deQlo Stato, dopo la 

nomina annunciata mereoledì 
dell 'aw. Nicola Picella a Se­
gretario generale della Presi­
denza della Repubblica, ha pro­
ceduto ieri alle seguenti nomi­
ne: Consigliere militare del Pre­
sidente della Repubblica: ammi­
raglio di squadra Virgilio Spi­
gai: Consigliere diplomatico del 
Presidente della Repubblica: 
ministro plenipotenziario di pri­
ma ctasee, Francesco Malfatti: 
Capo della segreteria particola­
re e del servizio stampa del 
Presidente delia Repubblica: mi­
nistro plenipotenziario di secon­
da classe Ettore Staderinl: vice 
segretario generale alla Presi­
denza della Repubblica: dr. En­
rico D'Arienzo. direttore gene­
rale del Ministero della P.I.: se­
gretario particolare del Presi­
dente della Repubblica: signor 
Stello Zerbini. 

slatore è il mezzo migliore 
per assicurare la più ampia 
sfera di applicazione delle 
nuove regolamentazioni . 

Rimangono ev identemente 
salve tut te le v ie assicurate 
dal s istema costituzionale ai 
sindacati dei lavoratori per 
la conquista in via sindacale 
di migliori condizioni. E' ri­
dicolo dunque insinuare che 
la CGIL abbia demandato ad 
altri i propri compiti o che 
abbia rinunciato alla propria 
autonomia e ai propri Ani. 

Fra l'altro, tutta la parte 
dello Statuto dei diritti dei 
lavoratori che si riferisce alla 
tutela del le libertà sindacali 
nei luoghi di lavoro, lungi dal 
prevedere un'interferenza le­
gislativa nell'attività e nella 
vita interna del sindacato, è 
rivolta a favorire l'esercizio 
dell'attività sindacale nei luo. 
ghi di lavoro fornendo agli 
stessi sindacati gli strumenti 
per un p iù efficace esercizio 
della loro autonoma attività. 

Per quanto concerne gli altri 
due argomenti che si colloca­
no nell 'ambito di uno Statu­
to dei diritti dei lavoratori e 
cioè il r iconoscimento della 
giusta causa per i l icenzia­
menti individuali ed 11 rico­
noscimento giuridico delle 
Commissioni Interne, l'inter­
vento legislativo non è solo 
necessario ma indispensabile. 

Per affermare la giusta 
causa nei l icenziamenti indi­
viduali è necessario infatti 
che sia modificato un articolo 
del Codice civile, il che può 
solo avvenire ev identemente 
per legge e non attraverso ac­
cordi sindacali. Per il rico­
noscimento giuridico delle 
Commissioni interne, come 
dice la stessa definizione, si 

sindacale valori di legge, sot­
traendo l'istituto alle azioni 
intimidatorie, alle rappresa­
glie, che in assenza del rico­
noscimento giuridico eserci­

tano gli imprenditori. 
Vi è infine da aggiungere 

che la questione dei diritti 
sindacali sui luoghi di lavo­
ro è aperta da tanti anni gra­
zie alla iniziativa della CGIL 
— e anche delle altre orga­
nizzazioni sindacali — e alle 
lotte dei lavoratori che han­
no dovuto battersi contro le 
repressioni padronali e che 
attraverso tali lotte hanno 
fatto della questione dei di­
ritti sindacali, un problema 
di interesse generale. 

Troppo scoperti sono dun­
que i fini dell ' improvviso 
grande interesse della Confin­
dustria per una trattativa sin­
dacale su rivendicazioni che 
si sono sempre scontrate con 
l'opposizione più recisa del­
l'organizzazione padronale, 

tratta di dare ad un accordo proprio nel momento in cui, 
grazie alle lotte dei lavora 
tori si delinea la possibilità 
di dare a quelle stesse riven­
dicazioni una soluzione legi­
slativa. 

Milano 

Ancora senza accordo 
il centro-sinistra 

Ad Ortanova 

il PSI accetta 

il centro-sinistra 
FOGGIA, 14 

Ad Ortanova. DC e PSI han­
no concluso un accordo per Ja 
formazione di una Giunta di 
centro sinistra all'amministra­
zione comunale. La notizia ha 
suscitato notevole scalpore tra 
la cittadinanza e tra i lavora­
tori, per la tradizione socialista 
della popolazione di Ortanova 
(il più importante comune del 
Basso Tavoliere dopo quello di 
Cerignola) e per il fatto che la 
direzione della cosa pubblica. 
dal 1946 ad oggi, è stata sempre 
nelle mani delle forze demo­
cratiche e popolari. 

I risultati delle elezioni del 
22 novembre scorso riafferma­
rono questa tradizione sociali­
sta: ad Ortanova le sinistre nel 
loro insieme. PCI, PSI, PSIUP, 
raggiunsero la maggioranza as­
soluta dei voti e dei seggi. La 
responsabilità che si sono as­
sunti i socialisti è notevole, in 
quanto la amministrazione di 
sinistra non si è fatta per una 
assurda linea di discriminazio­
ne che la destra socialista segue 
verso il PSIUP. L'alternativa 
politica che i comunisti hanno 
sempre ravvisato è quella non 
solo della unità delle forze di 
sinistra per contrastare il pre­
potere politico d e . quanto il 
fatto che questa nuova unità 
politica deve scaturire da un 
discorso serio, approfondito. 
senza discriminazioni, sulla base 
di un serio programma politico 
ed amministrativo, che tenrfa 
conto innanzitutto delle esigen­
ze delle masse lavoratrici. 

Rinviata la riunione del Consiglio comunale 

ero unitario 
j, » 

s i 

MILANO, 14. 
I partiti di centro sinistra 
sono presentati alla r iu ­

nione del consiglio comuna­
le convocato per e leggere 
il s indaco e la giunta senza 
avere sottoscritto nessun ac­
cordo. Il consiglio, dopo aver 
approvato la nomina dei c o n ­
siglieri, ha dovuto essere rin­
viato a domani sera. La 
« bozza > di accordo che era 
stata approvata dalle de lega . 
zioni della DC, del P S I e del 
P S D I al termine di una tra­
vagl iata giornata di d iscus­
sioni, non è stata ancora 
approvata dal comitato ese­
cut ivo del Partito socialista. 
Secondo questo progetto 
DC, P S I e PSDI si impegna­
rono a dar vita ad una giun­
ta di minoranza (il centro 
sinistra dispone infatti di 40 
seggi su 80) formata da 10 
assessori democristiani, c i n ­
que socialisti e tre socialde­
mocratici , mentre s indaco 
rimarrebbe il prof. Bucalos-
si del PSDI. Ai democristia­
ni sono stati assegnati agli 
assessorati del Bilancio. Tra­
sporti, Urbanistica, Istruzio­
ne, Legale , Imposte di con­
sumo, Sport e turismo, Per­
sonale, Stato civile ed Edi­
lizia popolare; ai socialisti: 
Lavori pubblici . Tributi. A s ­
sistenza, Annona e Patrimo­
nio e al PSDI: Economato. 
Edilizia privata ed Igiene e 
sanità. 

Quando, poco dopo le 19 
di questa sera d u e ore pri­
ma del la convocazione del 
consigl io (fissata per le 21) 
le tre delegazioni dei parti­
ti del centro sinistra termi­
navano la loro riunione du­

r a t a per tutta la giornata 

con la « bozza > di accordo, 
non tutti gli ostacoli c h e si 
frapponevano alla formazio­
ne di una giunta di centro 
sinistra di minoranza erano 
superati. Il progetto doveva 
infatti ancora essere appro­
vato dagli • organismi diret­
tivi dei tre partiti. L'appro-^ 
vazione è giunta faci lmente 
da parte del P S D I e con 
qualche contrasto da parte 
della DC, m a all'ora in cui 
si riuniva il consiglio comu­
nale, il P S I non aveva an­
cora ratificato l'accordo. Lo 
esecutivo della Federazione 
milanese del PSI , infatti. 
riunitosi al le 19 dopo un a-
nimato dibattito, aveva so­
speso la seduta al le 21 per 
permettere ai consiglieri co­
munali di partecipare alla 
seduta del consiglio, senza 
giungere a nessuna decisio­
ne. I rappresentanti della 
sinistra hanno chiesto che 
sul progetto di accordo si 
pronunci il comitato diret­
tivo provinciale. La riunione 
dell 'esecutivo veniva quindi 
rimandata a domani mattina. 

Sindaco 
comunista 

ad Albenga 
14 SAVONA 

II compagno Emilio Viveri è 
stato eletto sindaco di Albenga. j 
essendo stato raggiunto l'accor­
do per la formazione della nuo­
va giunta comunale. La Giunta 
è composta dal PCI. dal PSI e 
dagli indipendenti dell'UCA (li­
mone cittadini albenganesi). 

Subentra al centro-sinistra 

Giunta PSI-PCI 
eletta a lesi 

Respinti dai socialisti i ricatti democristiani 
Dal nostro inviato 

JESI, 14. 
Alle due di questa mattina, al 

termine di una seduta-fiume, è 
stata eletta a Jesi — uno dei 
maggiori e più operosi centri 
delle Marche — una giunta com­
posta da comunisti e socialisti. 
Sindaco della città è stato elet­
to il compagno avvocato Sergio 
Bartolini del PSL Sono stati no­
minati assessori effettivi i com­
pagni Natale Lucabonl (PCP, 
Aroldo Cascia (PCI), Giustino 
Baioni (PCI». Pietro Comuni 
(PCI), Amedeo Soverchia (PSI), 
Vincenzo Boccoli (PSI); sup­
plenti, Aurelio Bianchi (PCD, 
Alfredo Bordoni (PSI). La nuo­
va amministrazione comunale di 
sinistra subentra a una gestione 
di centrosinistra. 

Nei venti anni precedenti co­
lmatoti e socialisti più di una 
volta si erano Jcrmati alla me­

tà esatta dei seggi (20 su 40). un 
- muro », questo, ampiamente 
sfondato il 22 novembre: 15 con­
siglieri del PCL 6 del PSI, 1 
del PSIUP. Nonostante questo 
netto pronunciamento degli elet­
tori e la conseguente possibilità 
di dare vita subito a una solida 
ed efficiente giunta di sinistra. 
a Jesi erano state avviate trat­
tative per la formazione di una 
giunta di centrosinistra, anche in 
considerazione del colore della 
precedente amministrazione. Le 
trattative di centrosinistra a un 
certo punto, tuttavia, erano fal­
lite a causa delle pretese inac­
cettabili della DC. fra le quali 
la discriminazione nel confron­
ti degli altri partiti e soprattut­
to verso il PCI. 

Nel corso della seduta il com­
pagno sen. Schiavetti del PSIUP 
(che si è astenuto dalle vota­
zioni) nel giudicare fortemente 
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positivo il fatto della nomina 
di una giunta di sinistra, ha 
dichiarato che non avrebbe esi 
tato a dare il suo voto favore­
vole qualora fosse stato deter­
minante per l'elezione dell'am­
ministrazione comunista e socia­
lista. Da parte loro l compagni 
del PSI hanno affermato che 
non adotteranno nessuna forma 
di discriminazione verso gli al­
tri partiti fuori della giunta 

Nei giorni scorsi 11 comitato 
provinciale della DC emetteva 
un comunicato — un vero e pro­
prio diktat verso i socialisti — 
con il quale si minacciava di 
far saltare ogni accordo di cen­
trosinistra, già avvenuto o da 
farsi, negli altri comuni e nel­
la Provincia di Ancona. I so­
cialisti jesinl hanno però re­
spinto il pesante ricatto. 

Walter Montanari 
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Già fissato il giorno (30 
gennaio) per gli addet­
ti agli uffici centrali 
Astensione unitaria per 
il 27 nei monopoli di 
Stato - Proclamati 10 
giorni d'agitazione nel­
le dogane - Fermi tre 
giorni i dipendenti del­
le aziende soggiorno e 

turismo 

I 140 mila dipendenti delle 
poste e telecomunicazioni ri­
prendono unitariamente la 
lotta. Per gli 80 mila degli uf­
fici principali (cioè dei capo­
luoghi) e del ministero, FIP-
CGIL e SILP-CISL hanno 
fissato la data di sabato 30. 
Per i 60 mila dipendenti de­
gli uffici locali e delle Agen­
zie (gli addetti, cioè, ai ser­
vizi nei 13 mila uffici perife­
rici) , i sindacati (compresa la 
UIL) hanno proclamato uno 
sciopero < entro breve termi­
ne ». E' da prevedere la con­
fluenza nell'azione per la da­
ta del 30. 

All'azione i lavoratori sono 
stati costretti dal persistente 
rifiuto del l 'Amministrazione 
delle PT ad accogliere riven­
dicazioni note da tempo, al­
cune concordate, e mai risol­
te, qui di seguito riassunte. 

Negli uffici principali: ap­
plicazióne corretta dell'art. 4 
della legge sul conglobamen­
to che, invece, l 'amministra­
zione applica in senso restrit­
t ivo riducendo forzosamente 
il compenso per lo straordi­
nario (reso necessario dall'in­
sufficienza del personale) , 
corresponsione del le diarie 
notturna e serule (già con­
cordate in aprile) e l'allarga 
mento degli organici, misura 
anche questa concordata m e 
si or sono con l'Amministra­
zione del le PT. 

Negli uffici locali e agen­
zie: si chiede l 'aumento del 
personale, un giusto compen­
so per lo straordinario, ap­
provazione di un regolamen­
to per la l egge 307 e l'assun­
zione di nuovo personale. Co­
me sì vede si tratta, in so­
stanza, di rivendicazioni co­
muni a tutto il personale. 

I 20 mila dipendenti dei 
monopoli di Stato si aster­
ranno dal lavoro mercoledì 
27 per il mancato accoglimen­
to di alcune rivendicazioni 
tra le quali la r iduzione del­
l'orario di lavoro, la settima­
na corta e la costituzione d 
una commissione per la rifor­
ma dell'azienda. Lo sciopero 
del 27 sarà preceduto da una 
astensione dal lavoro di due 
ore il giorno 22. 

Anche il personale delle 
dogane ha deciso la ripresa 
dell'azione sindacale — uno 
sciopero di 10 giorni a par­
tire da mercoledì prossimo — 
per una corretta disciplina 
delle « indennità commer­
ciali >. 

Prosegue, intanto, la con­
sultazione dei ferrovieri per 
decidere le forme e i tempi 
di attuazione dello sciopero 
del personale escluso, con 
azione unilaterale dell 'Ammi­
nistrazione FS, da alcuni be­
nefici concordati a suo tempo. 
In proposito il segretario ge­
nerale del SAUFI-CISL ha 
sottolineato « il v ivo malcon­
tento che serpeggia tra il per­
sonale di macchina e viag­
giante > che può sfociare, ap­
punto, nella ripresa della 
lotta. 

Ieri è iniziato lo sciopero di 
tre giorni dei dipendenti del­
le aziende autonome di cura. 
soggiorno e turismo. Si trat­
ta di 3 mila lavoratori che 
intendono protestare contro 
la mancata approvazione da 
parte del ministro del Tesoro 
del lo schema di regolamento 
organico necessario ad una 
sistemazione dignitosa del lo­
ro rapporto di lavoro. 

Oggi, a Palazzo Vidoni, 
avrà luogo la prima riunione 
del le tre sottocommissioni in­
terministeriali incaricate del­
l'esame dei problemi relativi 
alla riforma dell'azienda del­
le PT. Ieri, intanto, si è riu­
nita la sottocommissione per 
i problemi del personale delle 
FS. Si è discusso dei quadri 
di classificazione del man­
sionario relativo alle nuove 
qualifiche sulla base di uno 
schema presentato dalla dire­
zione generale delle FS. I sin­
dacati si sono impegnati a 
far pervenire per iscritto, al 
più presto, le loro osserva­
zioni. 

Quattro operai a Milano 

Chiedevano il premio di 
• ' • i i - _ . ' • • > : i > • . 

produzione: licenziati 
I " • • 
| Prosegue la forte lotta contrattuale 

i Totali le fermate articolate 
| nelle fabbriche della gomma 
| Pirelli, CEAT e Superga accusano il colpo — Travolte dalla compat-
• tezza operaia le intimidazioni padronali 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 14 

L'nzione articolata del 40 mila gommai 
per 11 rinnovo del contratto prosegue una­
nime con grande combattività e slancio 
unitario. I grandi complessi che dominano 
il settore — la Pirelli, la Michelin e la 
CEAT — cominciano ad accusarne l'inci­
sività. Alla Superga di Torino, dove la 
maestranza è in maggior parte femminile. 
ogni lavorazione è stata completamente 
bloccata. Anche a Milano la produzione è 
stata ridotta e gli industriali non possono 
ricorrere al recupero con gli straordinari. 

Lo sciopero interessa infatti anche questi 
ultimi. I 14 mila Invoratori della Pirelli-
Bicocca si astengono infatti dall'effettuarli 
in ottemperanza alle decisioni di sciopero 
stabilite dai tre sindacati di categoria ade­
renti alla CGIL, alla CISL e alla UIL. An­
che oggi alla Bicocca lo sciopero del se­
condo turno e del « normale - è stato intan­
to totale fra gli operai. Notevoli anche le 
percentuali di adesione degli impiegati nel 
confronti dei quali la direzione esercita 
fortissime pressioni antisciopero. Mentre 
essa tende di neutralizzarne almeno una 
parte si moltiplicano le iniziative per raf­
forzare ed estendere l'unità di lotta fra 
operai e impiegati. 

La Pirelli cerca intanto di reagire alla 
forte pressione degli scioperi articolati con 
sortite intimidatrici. Ieri, ad esempio, il 
vice direttore del reparto laminatoi ha inu­

tilmente tentato di intimidire gli operai ad­
detti ai forni di cottura del rame usato 
per la fabbricazione dei cavi. 

Davanti alle portinerie della grande fab­
brica si alterna il picchettaggio operaio. 
Fra gli Ingressi e l picchetti operai la forza 
pubblica tiene sgombro lo spazio di una 
cinquantina di metri. Lo spiegamento della 
forza pubblica è massiccio. Tutela una « li­
bertà di lavoro» anacronistica nel clima 
eli lotta unanime che caratterizza in questi 
giorni la Pirelli. Molto intensa è intanto 
l'attività del sindacato nei luoghi di resi­
denza dei gommai della Pirelli. I picchetti 
non si limitano a difendere lo sciopero da­
vanti alla fabbrica, si spingono nei rioni 
di provenienza degli operai, come a Cini-
sello ove risiedono 3.000 lavoratori Pirelli, 
per spiegare con altoparlanti e cartelli alla 
popolazione lavoratrice la validità e la 
fondatezza della battaglia contrattuale 
unitaria. 

Anche nelle aziende torinesi della gomma 
l'azione articolata è intanto continuata oggi 
con lo sciopero dei lavoratori del turno 
centrale e del secondo turno che ha nuo­
vamente fatto registrare altissime adesioni 
in tutti i complessi più importanti. Alla 
Michelin. la maggiore azienda del settore. 
le percentuali di scioperanti sono ancora 
aumentate superando le medie già notevoli 
dei giorni scorsi. Almeno il 05 per cento 
degli operai dei due turni ha partecipato 
alia fermata. 

L J 

Partecipazioni statali 

1965 : investimenti 
per 820 miliardi 

Potranno essere realizzati se non interverranno «tagli» della 
spesa pubblica - Particolari obbiettivi per il Mezzogiorno indicati 

nella relazione del ministro 

Oggi 
incontro 
per la 

Piaggio 
Dal nostro corrispondente 

PISA, 14. 
Domani pomeriggio avrà 

luogo un incontro tra i sin­
dacati, i rappresentanti del­
la Piaggio e quelli dell'Unio­
ne industriali per discutere 
la richiesta di 200 licenzia­
menti avanzata dall'azienda. 
Subito dopo si terrà una riu­
nione- delle organizzazioni 
sindacali, ' nel corso della 
quale saranno discussi gli 
orientamenti scaturiti dall' in­
contro con le associazioni 
padronali e prese le deci­
sioni conseguenti. 

Nei giorni scorsi, dopo la 
immediata presa di posizione 
della F I O M , hanno fatto co­
noscere il loro parere anche 
I sindacati aderenti alla CISL 
e alla U I L : f ra le tre orga­
nizzazioni dei lavoratori vi è 
una sostanzaile convergenza 
per respingere i licenziamen­
t i , ritenuti del tutto ingiusti­
ficati. Di questa unità si do­
vrà tener conto: davanti al 
cancelli della Piaggio, i la­
voratori manifestano ogni 
giorno il loro sdegno per I 
licenziamenti e l'esigenza di 
scendere In lotta se il prov­
vedimento non verrà rit irato. 

Attorno agli operai della 
Piaggio va crescendo la so­
lidarietà. Il nostro partito, 
la OC, il PSI , il PS IUP, la 
A C L l , le organizzazioni stu­
dentesche, hanno preso posi­
zione, pur con diverse sfu­
mature, contro ' I licenzia­
menti , mentre numerosi Con­
sigli comunali e il Consiglio 
provinciale hanno votato or­
dini del giorno dando man­
dato at sindaci ed al Presi­
dente dell'Amministrazione 
provinciale di promuovere 
ogni azione per opporsi ai 
licenziamenti. L'on. Raffaeli! 
• d il sen. Maccarrone hanno 
presentato una Interrogazio­
ne al ministro del Lavoro 
chiedendo un pronto inter­
vento governativo in modo 
da riportare la tranquillità 
fra I lavoratori della Piaggio. 

Alessandro Cardulli 

Le aziende a partecipazione 
statale realizzeranno nel 1965 
un programma di invest imen­
ti di 820 miliardi di lire. La 
affermazione è contenuta nel­
la relazione programmatica 
del ministero del le Partecipa­
zioni Statali, la quale aggiun­
ge — a questo proposito — 
che quel l ivello di investi­
menti sarà raggiunto se non 
interverranno decisioni con­
trarie prese in sede di < poli­
tica congiunturale >, se. os­
sia, il governo non taglierà 
la spesa pubblica. La inop­
portunità di siffatti e tagli » 
appare tanto più chiara se 
si considera che l'occupazio­
ne nel complesso delle fab­
briche a partecipazione stata­
le non è diminuita e che nel 
1965 dovrebbe crescere an­
cora di 50000 unità. Vi è, in­
somma. in questo settore una 
tendenza contraria a quella 
del la grande industria pri­
vata nella quale — come è 
noto — sono state decise di­
minuzioni degli orari di la­
voro e l icenziamenti. 

Il piano di invest imenti il­
lustrato dalla relazione ten­
de a qualificare la maggior 
spesa attraverso la concen­
trazione in particolari ob­
biettivi produttivi. I tre quar­
ti degli investimenti « ag­
giuntivi 9 riguardano, cosi, !e 
industrie manifatturiere (si­
derurgia. meccanica, petrol­
chimica e aziende varie) . GÌ; 
invest imenti sono stati scelt: 
fra quelli suscettibili di con­
tribuire a determinare una 
ripresa degli investimenti 
Gli invest imenti per il perio­
do- 1965-"69 sono previsti nel­
l'ordine di 3 000-3 200 miliar­
di suscettibili di revisione in 
base anche agli obbiettivi che 
saranno assegnati alle parte­
cipazioni statali dalla pro­
grammazione economica na­
zionale. 

Per quanto riguarda gli in­
vest imenti nel Mezzogiorno v. 
prevede che si aggireranno 
nel 1965 intorno a 300 mi­
liardi di lire, cifra all'incirca 
pari a quella registrata nel 
1964. Gli aspetti essenziali 
dell'azione che le partecipa­
zioni statali intendono perse­
guire nel Mezzogiorno nei 
prossimi anni sono, nella re­
lazione, cosi indicati: 1) Pro . 
secuzione del lo sforzo volto 
ad assicurare al Mezzogiorno 

una adeguata dotazione di in­
frastrutture moderne ed effi­
cienti, con un impegno vigo­
roso. in particolare per uno 
svi luppo coordinato delle co­
municazioni (telefoni, auto­
strade, servizi aerei e marit­
t imi ) ; 2) Azione intesa a for­
nire il più ampio apporto, nel 
settore degli idrocarburi, al­
l 'approvvigionamento energe­
tico del Mezzogiorno e delle 
attività connesse; 3) Poten­
ziamento nella maggior mi­
sura possibile di produzioni 
di base: acciaio, prodotti pe­
trolchimici. cemento. 

Vetrai: iniziato lo 
sciopero di 48 ore 

Corteo a Grosseto contro i licenziamenti - Nuovo 
contratto per i marittimi ENI Italsider 

hi 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 14 

Tre membri di Commissione 
interna ed un attivista Sin­
dacale licenziati in tronco; 
cosi i padroni della Hitman, 
una delle più importanti 
aziende di confezioni in serie 
di questa ' provincia, hanno 
risposto alla lunga vertenza 
iniziata dagli operai per otte­
nere il rispetto dell'accordo 
sul premio di produzione in 
vigore dal *62. I quattro ope­
rai sono accusati di aver fatto 
il proprio dovere, di essere 
cioè stati alla testa della pro­
testa che si è levata nella 
fabbrica quando, sei mesi ad­
dietro. la direzione della Hit-
man fece chiaramente inten­
dere di non voler pagare nel 
•«4 il premio di produzione 
fisso ed uguale per tutti ì 
dipendenti che dal '62, grazie 
ad un accordo aziendale, era 
stato regolarmente liquidato 
ad ogni operaio. 

La grave rappresaglia an­
che questa volta dimostra 
però che l'azione dei lavora­
tori ha scosso la prepotenza 
della società e che l'azienda 
ha risentito dell'iniziativa co­
stante e decisa che è stata 
organizzata dal sindacato uni­
tario. In un primo tempo si 
era tentato, inutilmente, di 
risolvere in modo « pacifico >• 
la vertenza. Ma l'azienda non 
aveva mai abbandonato il suo 
iniziale proposito di violare 
completamente l'accordo che 
solo due anni prima aveva 
sottoscritto e tentava di tra­
sformare il premio di produ­
zione in una sorta di - com­
penso per gli sgobboni ». 

Il premio cioò sarebbe stato 
corrisposto nella misura degli 
anni passati, solo ad una pic­
cola parte dei lavoratori. 
iniMitre alla maggioranza sa­
rebbe stato in pratica ridotto 
il salario. La Hitman ha so­
stenuto questa sua posizione 
in sei lunghi mesi di tratta­
tive. Nel momento in cui è 
stato certo che sarebbe stato 
impossibile trovare un qual­
siasi accordo, il sindacato uni­
tario ha promosso un'azione 
di rivalsa. Circa 80 citazioni. 
per cui si erano regolarmente 
raccolte le deleghe legali drl 
lavoratori, sono state inviate 
alla ditta tramite avvocati. 

Ed è stato a questo punto 
che la Hitman ha perso le 
staile. Man mano che le ci­
tazioni giungevano nel suoi 
ufflci, le lavoratrici ed i la­
voratori venivano chiamati in 
direzione, anche per due o 
tre volte. L'azienda, In questi 
colloqui personali, ha fatto di 
tutto (e ha in parte ottenuto». 
perchè le citazioni venissero 
ritrattate. Poi. con un volan­
tino nel quale si accusano 
- tre o quattro dipendenti -
di - azione ostile nei confronti 
della ditta-, si preannuncia­
vano le rappresaglie. Kd oggi 
sono giunti i licenziamenti. 
I tre membri di CI . e l'at­
tivista sindacale vengono ac­
cusati di essere stati alia testa 
del movimento che ha messo 
sotto accusa la politica del­
l'azienda ed 1 suoi metodi. LB 
Hitman si sente. Inoltre, più 
forte della legge e della ma­
gistratura e. mentre sono in 
corso azioni legali a suo ca­
rico, essa pensa bene di pre­
venire il giudizio del magi­
strato e di punire chi nella 
fabbrica ha osato opporsi alle 
sue direttive, di creare una 
situazione di fatto che nes­
suna sentenza positiva potrà 
poi cambiare. 

Per il contratto 

I marittimi delle flotte ENI-
Ilalsidei hanno conquistato, 
doDO le aspre lotte delle set-
t.mane precedenti le festività 
natalizie, un nuovo contratto di 
lavoro comprendente, fra l'al­
tro. un aumento del ÌO'J della 
paga base, l'erogazione di som­
me mensili proporzionate alle 
qualifiche 13.635 lire per I co­
mandanti e 6 365 per i mari­
nai» per ogni mese di imbarco 
dal 1- gennaio al 30 novembre 
1964. la riduzione dell'orario di 
lavoro da 48 a 45 ore settima­
nali. l'aumento della gratifica 
pasquale daH'85'* al 100 "* di 
auella natalizia. Il nuovo con­
tratto contempla, inoltre, una 
serie di altri miglioramenti, fra 
cui l'elevazione del compeiui 
per lavoro straordinario. 

VETRAI — Il primo sciopero 
di 48 ore — dopo la nuova rot­
tura dei 30 000 lavoratori del 
vetro — iniziato ieri, ha regi­
strato altissime percentuali di 
aderenti. Alla Saint-Gobaln di 
Pisa hanno scioperato i'81 ** dei 
dipendenti, alla VIS il 9 4 * . La 
battaglia contrattuale dei vetrai 
si svilupperà nel prossimi giorni 
con uno sciopero di 24 ore pre­
visto per lunedi 21 e uno di 
48 che avrà luogo il 28-29 gen­
naio. 

CONFEZIONI — Le coofe- ' 
zioniste della Brozzi di Gros­
seto hanno fermato Ieri il la­
voro contro il licenziamento di 
120 lavoratrici, percorrendo in' 
corteo le vie principali della : 

città. 
CIT — I dipendenti della ' 

CIT attueranno oggi uno scio­
pero nazionale di 24 ore per ' 
protestare contro una serie 
di licenziamenti previsti dalla 
- compagnia » per rivendicare ; 

una ristrutturazione della stessa i 
nel quadro dello sviluppo turi­
stico. 

GRAFICI — Lo sciopero del] 
tipografi commerciali e dei ro­
tocalchi ha pressoché paraliz­
zato ieri tutte le aziende roma-] 
ne. Nel corso della protesta. 
cui ha partecipato la totalità I 
dei 10 mila tipogran della ca­
pitale. h.i avuto luogo una gros­
sa manifestazione, con fischietti 
i cartelli, davanti alla azienda I 
-A .Bete - . In una assemblea] 
svoltasi al cinema Esperia èl 
<tato deciso di proseguire e | 
intensificare la lotta contrattua­
le. I sindacati, intanto, hannoI 
reso noto che i 4 giorni di[ 
adopero già proclamati verran­
no effettuati per province ci 
gruppi di aziende dal l t gen­
naio al 6 febbraio. 

n 


